
 

 
 
 
 

La Giunta Nazionale del CIP, nelle sue riunioni del 30.11.2015 e 02.02.2016, in considerazione della 
necessità di intervenire sulla disciplina dei Centri di Avviamento allo Sport Paralimpico affinché 
rappresentino un efficace strumento di promozione dell’attività paralimpica, ha approvato quanto 
segue. 
Possono essere riconosciuti come Centri di Avviamento allo Sport Paralimpico, ai sensi dell’art. 3.2 
dello Statuto CIP le associazioni sportive in possesso dei seguenti requisiti: 
 

1. minimo 4 anni consecutivi di affiliazione pregressa ad una Federazione Sportiva Paralimpica 
(FSP), ad una Disciplina Sportiva Paralimpica (DSP), ad una Federazione Sportiva Nazionale o 
ad una Disciplina Sportiva Associata riconosciuta dal CONI, le cui attività paralimpiche siano 
riconosciute dal CIP (nel prosieguo individuate, rispettivamente, come FSNP e DSAP); 

2. affiliazione attuale ad almeno una FSP, ad una FSNP, ad una DSP o DSAP, fra quelle praticanti 
le discipline proposte; 

3. struttura  interna dedicata all’avviamento paralimpico  composta da almeno un dirigente 
responsabile dell’avviamento Paralimpico e presenza di almeno un tecnico iscritto negli Albi 
Nazionali Federali, istituiti presso le entità sportive paralimpiche, per ciascuna disciplina 
sportiva per cui  viene proposto il programma di avviamento; 

4. programma di avviamento ad una o più discipline sportive paralimpiche (delle quali  è 
necessario avere a disposizione le relative attrezzature sportive). I CASP potranno, quindi, 
essere monodisciplinari o pluridisciplinari e promuovere attività rivolte ad una o più tipologie 
di disabilità; 

5. minimo 6 persone  disabili di età inferiore ai 40 anni che, al momento della richiesta di 
riconoscimento, si avvicinano per la prima volta all’attività sportiva, non essendo mai stati 
coinvolti nelle attività dei CASP e mai tesserati prima presso FSP, FSNP,  DSP, DSAP; 

 
E’ da considerare equipollente alla figura di tecnico iscritto negli Albi Nazionali Federali presso le 
Entità Paralimpiche, quella di tecnico con brevetto rilasciato dal CIP prima che la formazione venisse 
delegata alle Federazioni,  nella specifica disciplina praticata nel CASP. 

 
È data la possibilità di tesserare al CASP persone fino al compimento dei 50 anni, ma a discrezione 
della Giunta Nazionale sul singolo caso concreto. In quest’ultimo caso prevedendo un taglio del 50% 
dei contributi una tantum legati al singolo aderente di età compresa fra i 40 ed i 50 anni. 

 
Per lo svolgimento delle attività di avviamento presso i CASP gli interessati devono essere in possesso 
di un certificato di idoneità alla pratica sportiva secondo le vigenti disposizioni di legge. 

 
Ai fini del rinnovo del convenzionamento con il CIP è necessario che, nell’anno di riferimento, siano 
presenti almeno 6 tesserati/aderenti 
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Azione sulla base di specifiche progettualità 
Il CASP dovrà sviluppare l’attività paralimpica sulla base di un programma annuale (anno solare) di 
avviamento per ciascuna disciplina proposta. A tal riguardo dovrà essere fornito al competente 
Ufficio avviamento del CIP il cronoprogramma delle attività da svolgere, per ciascun interessato, su 
un arco temporale di un anno, prevedendo un impegno di minimo 6 mesi, con una frequenza 
settimanale di almeno due incontri della durata minima di 45 minuti. 
Il tesseramento /adesione al CASP è gratuito ma non potrà eccedere i due anni (fino al 31.12 
dell’anno in cui scadono i 24 mesi di adesione continuativa) 
Il limite massimo di due anni di tesseramento presso il CASP non si applica ai ragazzi fino al 
compimento dei 14 anni di età; 

 
Contributi economici 
Presupposto per ricevere il contributo annuale da parte del CIP è il tesseramento/adesione di 
almeno 6 nuove persone in un anno solare. (Periodo 01 gennaio-31 dicembre). 
Dopo due anni senza 6 nuovi aderenti l’associazione perderà il riconoscimento come CASP. (La 

Decadenza avrà effetto al 31.12 del secondo anno completo senza i 6 nuovi iscritti) 
 
A ciascun CASP verrà riconosciuto: 
 Se monodisciplinare, un contributo fisso annuo pari a € 500,00 qualora nell’anno di 

riferimento risultino almeno 6 nuovi iscritti appartenenti a qualsiasi tipologia di disabilità, 
che abbiano praticato attività continuativa per almeno 6 mesi secondo le modalità di cui al 
precedente punto; 

 Per i CASP pluridisciplinari che promuovono fino a 3 discipline sportive paralimpiche, un 
contributo fisso annuo pari a € 800,00 se, nell’anno di riferimento, risultino almeno 6 nuovi 
iscritti appartenenti a qualsiasi tipologia di disabilità, che abbiano praticato attività 
continuativa per almeno 6 mesi, nell’anno, secondo le modalità di cui al precedente punto; 

 Per i CASP che promuovono oltre 3 discipline sportive paralimpiche un contributo fisso 
annuo pari a € 1.000,00 se, nell’anno di riferimento, risultino almeno 6 nuovi iscritti 
appartenenti a qualsiasi tipologia di disabilità, che abbiano praticato attività continuativa per 
almeno 6 mesi secondo le modalità minime di cui al precedente punto; 

 E’ previsto un ulteriore contributo di € 100,00 annuali per ogni nuovo atleta aderente 
appartenente alle tipologie HF e/o NV fino ad un massimo di € 600,00 annue. 

 Contributo una tantum di € 50,00 per ogni aderente che, dopo la fase di avviamento, si 
tesseri per svolgere attività sportiva paralimpica ufficiale; 

 Contributo u n a  t a n t u m  pari a € 150,00 per ogni atleta avviato che, tesserato presso 
Un’associazione sportiva affiliata a FSP, FSNP, DSP, DSAP partecipi ad una gara nazionale 
nell’arco di due anni dalla conclusione dell’avviamento; 

 Contributo una tantum di € 500,00 per ogni atleta tesserato presso una FSP, FSNP, DSP, DSAP 
che venga convocato in una qualsiasi rappresentativa nazionale di FSP, FSNP, DSP, DSAP, 
nell’arco di 4 anni dalla conclusione dell’avviamento. 

 
 
Fermo restando quanto sopra, ai fini della maturazione del diritto al contributo annuale da parte del 
CASP verranno considerate le attività svolte dai tesserati/aderenti che abbiano completato il semestre 
di attività entro il mese di febbraio dell’anno successivo a quello di tesseramento e successivamente al 
completamento dei 6 mesi di attività (Es.: verrà considerata nell’attività 2016 quella iniziata dal 
tesserato il 1 settembre 2016 e conclusa entro il 28 febbraio 2017).  



 
 
Colui il quale, invece, sia stato tesserato per la prima volta a decorrere dal mese di ottobre potrà 
essere considerato come nuovo tesserato nell’anno successivo, ai fini del rinnovo del 
convenzionamento del CASP (Es.: chi viene tesserato per la prima volta a ottobre 2016 potrà essere 
considerato nuovo tesserato/aderente, ai fini del rinnovo del convenzionamento del CASP, nel 2017). 
 

Riconoscimento e Convenzionamento dei CASP 
 
L’associazione sportiva in possesso dei requisiti qualitativi e quantitativi descritti, interessata ad 
essere riconosciuta quale CASP dalla Giunta Nazionale del CIP, deve presentare apposita domanda, 
in qualsiasi momento dell’anno, corredata della documentazione richiesta, al Comitato Regionale di 
riferimento, utilizzando i moduli pubblicati nell’apposita sezione del sito internet CIP (Attività 
istituzionali – Avviamento). Il Presidente Regionale, verificata la richiesta ed apposto il proprio 
parere, la trasmette all’Ufficio Avviamento e Scuola del CIP 
Il Convenzionamento ha durata per l’anno solare nel quale viene effettuato. La richiesta di rinnovo 
del convenzionamento deve avvenire entro il 31.12 di ciascun anno, sempre utilizzando la 
modulistica scaricabile dal sito CIP 
Il C.R. attraverso il Responsabile Regionale per l’avviamento assicura il collegamento fra il CASP ed il 
Comitato Regionale sul territorio di riferimento, verificando nei modi ritenuti più opportuni, il 
corretto svolgimento delle attività. Sarà cura del Presidente Regionale, verificata l’attività 
effettuata, trasmettere al CIP centrale la richiesta di contributo da parte del CASP corredata del 
proprio parere. 

 
Premiazione del miglior CASP dell’anno 
La Commissione Attività Promozionale CIP potrà proporre, annualmente, alla Giunta Nazionale, la 
premiazione di uno o più CASP che si siano contraddistinti per la qualità del lavoro svolto, valutato 
sulla base di criteri oggettivi. 
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